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TORINO, 11 SETTEMBRE 1875. 





Il Congresso 


per l’arbitrato internazionale. 


Nessun argomento più forte si poteva 
addurre contro la guerra che quello del 
maresciallo Moltke, il qualo dichiarò che 
per dieci anni si sarebbe dovuto armare 
la nazione col fine di mantenere le con- 
quiste fatto in dicci mesi. Eoco dunquò a 
clie riescono lo guerre anche le più for- 
tunate 1 L'invasione francese nella Pros 
sia; prodnsso l’alemanna in Francia, que 
sta a sun volta costringe } vincitori a 
fare enormi sacrifizii, che neutralizzano i 
benefizii della pace stipulnta. È provato 
omai ele l'Alemagna (è in condizione e 
conomica più trista di prima, che le pro- 
vince annesse colla forza non si possono 
conservare che (colla forza e sono anzi 
catia di affivolimento per lo Stato che 
lo ticne sotto il giogo. 

Non è già che ln causa della pacé non 
abbia più degli ardenti proseliti, dot- 
biamo anzi dire: che le idee giuste, sen- 
sato, si diffondono sempro più cho si dili 
guano gli antichi pregiudizi. Gli esa 
permanenti, (che per iscombiovoli gelosie 
si mantengono trittavia dagli. Stati euro: 
pei, con rovina comune, sono, condannati 
‘ome perniciosissimi nell'ordine economico 
@ morale e funesti alla libertà. E nel 
cente Congresso tenuto a Parigi dai pro- 
motori dell’arbitrato internazionale furono 
svolte le ragioni in modo da convincere 
i più rostii ad arrendersi all'evidenza, dei 
fatti, 

L'odio scambievole dei popoli, i diritti 
conculeati dell'amanità, alimentavano na 
volta le guerre. Molte di queste, comin- 
ciando dal popolo più grando del mondo, 
furono intraprese. per mera rapina, ripu- 
tavasi mozzo più acconcio di arricchire 
il cogliere il: frutto delle altrui fatiche 
che il lavorate. Poi sottentrarono i pre- 
giudizi economici per cui credevasi che 
colla misoria altrai si potesse procacciare 
la prosperità del proprio paese. Quindi 
le imprese: per, conquistare terre lontane , 
disertarle e spoglinile, anzichè aprire con 
esso Iucrosi commerci. Ma questi errori 
Specialmente in questo secolo, furono ef- 
ficaccmento combattenti, i mezzi agevolati 
di comunicazione avvicinarono ed amica- 
rono i popoli a vicenda e possiamo pe 
tanto sperare che, molto abbiamo progre- 
dito nella via che ci deve condurre alla 
abolizione della guerra. © 

Il sistema della pace armata, osservò 
il presidente Desmoulins, fa sì che 6 
milioni di nomini siano resi inutili. per 
la produzione, E tuttavia è meglio an- 
cora che essi. rimangano oziosi, poichè, 
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Care le mie dommette, il racconto di 
quest'oggi è tutto per Voî, acciò impa- 
rinte a non lasciarvi così facilmente cor- 
bellare da quegli uomini malvagi che, a- 
busando della vostra semplicità e bona 
fede, vi fingono amore solo per mettete 
le loro branche su quella poca roba che 
possedete, 

Sinte semplici como colomba; ma par 
avvedute come serpenti; e tanto più, se 
‘avete sotto il sole un po' di ben di Dio. 

Quando nn qualche caiabrone vi ronza 
d'attorno, pensato subito se il ficre degli 
anni è passato. per voi. Guardate se lo 
specchio (quel fido consigliero che mai 

















sarîn. fstrazione! 
La grande obi 
‘contro l’arbitrato, 





prodicò nel’ deserto. Pochi anni dopo 





‘altro naz 
bitrato, poi 
poste dal 1788 8 
nali. 








normi cui producono gli eseroi 
nenti, i benefizi. incalcolabili 











lrintiva dell'abolizione: per non esporsi al 


ione che si muovi 


tiò di esso; Infatti il Cobden, quando ne 
fece primo la proposta nel Parlamento, |cenlo versare fiumi di sangue. 


Richard, che la rinnovò, non solo riusci 


‘a furl approvare, ma vi aderirono sei fortano gli elettori francesi a non re) 
oni. Nè si può dire inutile l'ar- 


che sì ot- 





Si travagli 

















instimato a mantenere tante troppo non 
hi a mantenere dei maestri. In 


lsero a forza di onergia e di persuveranza. 
fa l'Arch non consiglia altro che la per- 
rebbe d'hopo per dare a tutti la neces- [sistenza nel mandaro petizioni, ancorchè 
i tocchino spesse ripulse. Si finì sempre 
fa tal (modo in Inghilterra con ottenere cla cosa dere, nel seguente prospetto, 
n'cni omat tutti con- [ciò chessi volle, e l'oratore. va superbo |chiamare la publica attenzione; 
vengono in principio, è che non si può [di essere concittadino del Gladstone, 
mandare In atto, Noi vediamo tuttavolta 
‘cho ‘esso acquista sempre nuovi partigiani, [bitrato:per' decidere. la questione dell'4- 
'e'che mon è ‘esatto quanto si adduce con- |labama, acquistò: una gloria ben più du-|dotto negli Istituti teenisi fia dall'anno 1871; 

Fatura che non'quella clio si ottiene fa- [secondo il quale gli anni di corso. vennero 


‘quale, coll’accettaro Ia proposta dell'ar-|Paragonnido questo numero) con 


'guando sono mbssi in opera, incaltolabili| Orò'in quel Congresso con miolto ca-| Noi non dicinmo certamente che l'Ita- 
‘ne diventano i dauni, Si potrà provenire [lore e con quel rispetto alla legge che (lia debba senz'altro licenziare Îl suo e- 
quel ffagello coll'arbitrato internazionale? |distingue il popolo inglese, l'oporaio Gi 
II signor Bellainosognalò i mali che de-|seppo Archi, l'organizzatore © presidon 
fivano dall'attuale sistema. Le spese: mi- 
litari salgono in Europa alla cifra formi-|agricoli în Inghilt 
abile di 10 miliardi, mentre per la pub. 
blica istrazione: non si spendono cho 200|fra tutti hanno più a  soffriie per 
milioni; La Francia ne spende per quelle|guerra, deplorò anch'egli. ché il denaro |gnalati sorvizi. 
500 @ per' questa 38 senza più, 6 ciò 
mentre nella sola Parigi 27,000 fanciulli |s' 
Homo oncora privi a'itrizione. por mac:'fogtitterra gli sconci erano per tale mo-| CRONACA CITTADINA 
[caniza di scuole, Quale immenso vantag- [tivo più gravi che in Francia e si vi ga 

gio se grazie all'arbitrato si potesso di- 
strarte; dalle spese militari! quella chie sa- 


ic [sercito, ma bensi cho tenendo i suoîli 


te [armamenti noi limiti che le consentono 


‘della Società di resistenza dei lavoranti |le forze economiche, mano niano intradu- 


dicendo il regime territoriale ed avvioi- 


‘dimostraro che. gli operai sono coloro che |nandosi al sistema. svizzero, può rendere 
lla causa della civiltà se- 


aa se stessa ed 








ine 





Fino a presta ci Sestese pesi sini 
tati ‘i quali sono abbastanza soddisfacenti. Ul 





"nd'csma' 8 
Piccolo nero degli aim quali ia. que 
1 tano sono presentati agli esaui di Hcenzt: 

o. degli 
Moni andati, no st pub a meno di ammettere 
cho il nuovo ordinamonto degli stuai lat 











ortati a quattro ed i programmi, specialmente 
i matematica, furono. forse eccessivamente 


il Vintà la proposta sugli esoroiti porma-|ampliati; lia prodotto per uno de' suoi effetti, 





terrebloro applicando all'istruzione ed alla |temente la pubblica. opinione ; senzachè |iimit 
Prodazione i denati che costano, ciastuio |sia d'nopo esigere delle guarentigie: pel |tuggio: 
fi crede obbligato a non prendero l'ini-|disarmo, 


le| Come si vee, in quelle adnnni 





2» nOn 


nenti, si passa a quella. por‘ cui sizcon- [Mello di 


‘dere. il snffragio che po' candidati, i quali [nuovo ordinamento d 
per esso furono già com-|si otblighino a promuovere l'arbitrato, 
differenze internazio» |la quale è altresi approvatà, rigettata 
modificazione predetta del sig. Limousin, |Ammaestrata. Se non che noi crediamo cho i 


Ma se pochi omai negano i danni e-|combattuta dal signor Nottelle, Osserva 





dilmiunire in modo sensibile. Ja sco: 
Haresta dei nostri Istituti tocaici.. La. qual 
- (cosa, però, s© fosso la ‘sola conseguenza ‘del 

gli studi, non darebbe 
Moi tin gra male, esserlo da aversi in mag- 
[gior pregio pochi scolari bet istrutti, invece 
la [di una tropyio numerosa. scolaresca men ‘bene 








novi, programmi div studio siano. realmente 
broppo (stesi @ contengano. niche materie af- 


perna- [questi non essere necessario il precisare |fatto superflue per l'istruzione tecnica secon: 


Per questo 





tivo siamo lieti di udire 





la: questione, astaro che si dimostri for-| dari 





Ecco frattanto Îl risultato, dagli esami 
‘cutta per lo vario sezioni del! nostro Istituto 





Governo sta rivedendoli per ridurli a 
più modesti con certo è generale van: 


[debolezza dollo Stato abolitore, Tale per 








verchii il. diritto, Si dovrebbero dunque 


potenze militari per ovviare tale peri 








cho si sostituissero, come in Isvizzera, le [il pi 


principali delle guerre. 


‘è più quella d’. 
date più oreco 





arezza; persuadetevi pure che chi 





n 
scussioni moramento. accade-|giutiia il fr notare (che 1a n 
Uni cortosse. di rivolgere a stò pro lb |miche, si addivenno a pratiche risoluzio-|3MétO dei, canditi. come. pure il picelo 
. È passato il tempo in cui 


offese di chi non ne seguisse l'esempio , [ai fecero 





la politica. eazione, d'esami, della 
'ricolo si fa sentire principalmente in Fran-|si agitava soltanto 0 neî gabinetti dei [tica, provongono dal gravissimo turbamento a 
cia, ovo si temo) assai che la forza s0-|ministri 0. da faccendieri, favoriti e favo-|îtho festettico rovoati Pao ta Sua Ico 





ruga, e vi dico che anclie la bellezza non |che si va ora, pubblicando nel (corpo di 


'Solazione. 


Margli 
stuzia di tale Domenico ruccano, 
‘ouî ho. parlato in una di queste Ri 
(V. n. 181). 








La storia è vecchia, pure. la sî ripete 
ben di frequente. Vi risordate. di quella 
ita Sereno che fu vittima dell'a. 





‘sento una seconda edizione, ma miglio» |tanil 


I 


ciar poco le sue povere mercanzie, 





Ma torniamo al nostro mercinio. Egli[che da gran tempo non + 
traeva ben poco profitto dal suo commer-|che più esistesse. 


cio, sebbene tutto il giorno girasse quae| Una strana idea gli frulla pel cervello; 
i [colà colla sua cesta a offrir molto spno-|e 


— Avrei bisogno di fare un buon colpo, 
Ebbene, di un tal fatto, ora vi pre-|— diceva spesso fra sè, — fortuna, aiu-|indicazione sul conto di quella donnalà... 
un buon matrimonio potrebbe aoco-| — Vuoi dire la Teresa Pella? 





rispetto al quale, {n pirticolare, è 
iocolezza del 


liuimoro degli alunni licenziati, fn da ‘questa 
ione fisico-matema- 





‘anno scolastico trovossi soggetta per ansa 


te dei potenti. Non sì può più fare a-|dell'ammissione di non pochi. alunni sila Re- | 
prendere. degli accordi fra lo principali |strazione della pubblica opinione; benchè |! Università col somplice attestato di pro: 

o. | questa non imperi ancora sovrans. 
‘Mosso da questa ragione il signor Li-|biamo ora piuttosto n lottare contro 1’ 
\mousin annunziava una sua proposta ue-|nerzia e contro l'impazionza che contro| aralche mate 
(condo eni ì candidati alle assemblee na-|le potenze occulte. clia disponevano nei| A luiai esterni 
‘zionali non solo dovessero” propugnate la |sccoli scorsi dei destini del mondo. Anco 
sostituzione dell'arbittuto alla guerra, ma [nella questione dell'abolizione degli eser- |Serione commerciate — Alunni interi i. 5 
; ladoperatsi presso. il Governo affinchè que- [citi permanenti l’Italia potrebbe segnare| — Abbrovati n 4 — ammessi n ripetere 

ito.faccia pratiche ‘colle altre potenze’ per [un grande progresso, essa che: non' ka a| cele materia 1,1. 

giungere ad una riduzione proporzionale [meditare conquiste, né oteupò alcun suolo 
le progressiva dello forze militari dei di- [straniero 


mozione dalla 8% alla 4% classe. 
Sezione d’agronomia — Alunni interni n. È 
quprovati 1 6 — ammessi‘ ripetero 
n 
8 — approvati n, 0 — 
ammessi a ripetere qualche materia i, 1 — 
spinti n. 2. 


Ab 











[Sezione fisico matematica — Alunni tieni 
provati 1. $ — ammessi a ripe 


né s’infmioò alotn popolo che | tre o Gli miom ai 
versi Stati. Intanto sarebbe desiderabile [aspiri alla propria indipendenza. Sarebbe|  Altuni esterni n. tie ripetere 
bel mandato. che potesse. dare In 

‘milizie nazionali agli eserciti permanenti. |nostra popolazione a' suoî rappresentanti 

[È vero che quelle, ottime per le difesa, [al Parlamento quello di cooperare con| messi a ripetere una sola materia n. 1. 

‘Valgono assai meno per l'offesa , ma a-|tutte le forze a porre la pace su stabile |Sezione induatriale (Per le industrie chimi- 
; 2 S ‘cho) — Alunni intoni n. 3 — approvati 

‘vremino giù conseguito un grando scopo [base e convertire le Improdnttive spese n 


qualche materia n. 1. 


[Sezione industriale. (Aeccanico-tessile) — A- 
Iunni interni n. 2 — approvati n. 1— am- 





n. 1 — ammessi a ripetero mia sola iate- 


ls i popoli abbandonasseto l’idea delle|militari nella pubblica istruzione © nei| ria n- 
donaniste, cioè nna appunto delle cause [1avori che potrebbero arricchire il nostro| Totale alunni internì. u. 27 — licenzinti 
Paese presentemiente tanto angariato, 


h. 15 — ammessi ‘a ripetere alcuno prove 
Ri: 19— respinti nossmno. 


festa egli capita in Solcio, suo: paesello 


tempo, In tal caso non questo giornale, e clie certo leggerete con [nativo, appunto nel momento che. finita 
a ogni dichiarazione, [molto diletto. Se poi nona leggete, tanto 
non prendete per buona ogni moina, ogni |peggio per voi — e Dio vi. perdoni 


la messa cantata tutte le donne uscivan 
di chiesa e sfilavano in mezzo a due pe 





fa (colpa — perchè fl valente e biîoso tra-|totoni} di uomini lì fermi. per osservarle. 
l'innamorato, non é a voi, ma alle vo-|duttore, che-è il nostro. Vittorio Berse: 


stre sostanze cl’ei ginoca lo/seacco. |zio, sa colla sua facilità © disinvoltura 
E se Il tiro gli riesce, quando poi tutto [nell'uso della lingua in ci è peritissimo, 

‘sia consumato e ito in famo, ‘allora io|farne gustar le bellezze meglio che altri 

‘staltro gira di bordo, e con un bel sa-[abbia mai saputo fin qui, 

Iuto vi lascia nell’abbandono e nella de- 


Fra queste ne passa una, non guari 
alta di statura , niente bella, vecchiotta 
, lanzi che' no, ma vestita bene quanto basta 
‘por mostrare di essere una buona proprie- 
taria, 

Tl Moretti la osserva: è Ja riconosco per 
cotta Teresa Pella la sarta del paese , e 
ordava neppur 








ivoltosi a un. suo amico, certo Carlo 
Prini, massaro del sig, Frauzosini, 
, gli dice, darmi qualche! 








tro, d'anni 45, nativo di Sololo in quellme? 





In cosi 








‘non mentisce) vi mostra qua ela qualche 





rata assai, riveduta e correttà, come suol |modarmi per bene le nova. nel paniere;| — Precisamente... 
dirai, dall'autore che è certo Moretti Pie- [ma come, dova trovare chi possa fare per 


di Losa o resident a Gravellona, già| Un matrimonio covenieule è spesso li 
(condannato altra volta al carcere per |tavoln di salvezza per chi sta per nat-|vivere 
reato conîro le proprietà, di professione [fragate, Chi ricorre a questo. spediente 
mercisio ambulante, e che giorni sono |per inverniciar di nuovo un blasone vec- 
ho visto sedore al banco degli accusati. |chio e tarlato; chi per ristorare lo proprie 


, 0 di una donna. 


m'interessa assai di 
sentire... 
— Ebbene, sappi che lei sta meglio di 
noi , uè più ha bisogno di lavorare per 
ha una casetta , ha del mobilio, 
dello bianchierie, argento , oro e vesti in 
‘quantità ; e si dico che abbia persino nn 
buon gruzzolo di marenghi 





i parmi ravvisare un tipo non |finanze non del tutto assestate, o non del] —Deimarenghi? Davvero? È nazitata ? 
[guari dissisaile, poco su poco giù, da quel [tutto in dissesto, chi infine pet mangiare 


[certo Pimacle, com'io mo lo fignro, mer-|a ufo e godersela allo spalle della mo-|chi di quel fardello? La cammina che 
ciato pur esso, che è sî ben ritratto allglie.. 


Ivivo nella — Sloria di un coscritto —| 1 Moretti era fra questi ultimi 


— Mai più — & chi vuoi che si cari- 





paro tutta aghangherata, è vicina ai qua- 


Una |rant'anni , è sempre malaticcia , sorda , 





— Domani, 
&ivrù luogo: presso_il Museo 
ione degli. industriali mec- 
[tanici nazionali, promossa tallAssociazione 
meccanica od Arti affini di Torino, per la 
iscnsione delle proposte relative tia inno» 
vaziono del trattati commercial 


sp, Pentel. — senza destre ll chiasso di 
ifilano o gli ontasiasmi di Firenze; l'A fempo! 

Hi Aontecarboti n Fiportato, ferì ers n bet 
'iccesso al Gerbino , © sì può diro un successo. 
meritato, 

Tl‘pubbliso, però che aveva applandito con 
trasporto ‘duo o) tre grazioso scene dell'unico 
‘atto di eni si compone la commedia ; è rima- 
sto. poco soddisfatto dello scioglimento, ed'era 
Îi li per fano qualcuna delle sue, ma l'onore 
"doll armi fu salvo 10 stesso e gli artisti ven- 
nero chiamati ancora due volte al proscenio a 
i [sipario calato; 

T maggiori 























polsi ebbo la/signora Ata 
tini ei 1 agnora Giugno, dun lmpatca 
‘Duckeosa Antonietta, ed infine il sesso forte, 
Fappresentato dal Cioti © ant Maritt. 

"BI ‘questo ‘mnoro !lavoro del. Montecorboli 
ret fa pene 1 sro cio. due 
Matto. 

LA tempo sì replica stasera. 

— La compagnia Gemelli » Charsaco pass 
Mi putsto in successo al Balbo. Teri stra Z 
Pensionari d° monanì Neirai di Q, Carrera, 
Hitco od onere ili eppisi Gioceravens 
Ri bellino alla Compagaia: il teatro ora 
Holt auiito. 

— Questa ara; più presto di quanto erode- 
amo, va in sten, ol tetto Alte, il ballo 
pico Monaienr DeneDaa protagoniata il 
raro e distinto mimo but Burio Velc, 


<@ Giuoco del pallone di Torino. 
— Domenica. 12: corrente, alle ore 4 pomeriî., 
[avrà luogo la rivincita: della tanto combattuta. 
partita di mercoledì, giuocata dai migliori di- 
lettanti di ‘Torino. 


Addio ad un fanzionario. — 
Pregati inseriamo: 

La maggioranza degl'impiogati e ricevitori 
(acl Compartimento dell otto di 'Torino, vede 
(con dispiacere dipartirsi a: questa, città. per 
Venezia, sua. nuova destinazione, "l'esimio el 
fategerino loro direttore cav. L. Di Gob- 














audi subordinati, che ricordano in lui il padro 
Ainoroso, che affabile 0. cortese tutti: trattava 
colla più scrupolosa. imparzialità. 

Sicno queste poche, parolo un affettuoso sa- 
Into e la Direzione di Venezia vada superba 
li ricovero, per suo capo, il cav. L. D. Gob- 
bato, non restando a nol altro cho augurarci 
ch il successore ne segua le suo orme. 





Morti in Torino 
denunaiati all'ufficio dello atato civile 
il giorno settembre 1875, 
ata Anna Mira nale Tesio, 
ili Carignano — ia Ta 
rino — Guillot ca. Ga 71, di Cham: 
Ibérs, negoziante — Savio Agostina' nata Ne- 
[gro, id. 78, di Moncalieri — Paletti Carlo, id. 
55, di ‘Torino, calzolaio — Pavarino. Costan- 
tino, il. 24, di S. Damiano Asti, muratore — 
Vai 'Giuiceppa nata Genesio, id. 29, di 
sarta — Cappellino Maria, id. 98, 
— Miroglio ‘’'eresa, id, 98, di Altesina — Le- 
Sii Anselmo, il, 28, di Montepalciano, sol- 
lato di fanteria — Barbieri Maria, id. 29, di 
‘Torino — Erba Barbara nata Mira, cid. 78, 
di Milano — Più 8 minori d'anni 7, 
Totale complessivo unza, 14, dei quali a do- 
fmilio pus. 7; negli Ospedali num. 7, nol 
Se i 
























Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 9 settembre 1875. 
Maschi 10, femmino 17 — Totale 97. 


‘quasi fatna, e non hai visto che ba un 
[aspetto quasi ribnttante? (*). 

— No, non ho osservato... perd.,, ti 
dico francamente che io la sposerei. 

— Ta2... sposarla?... lai buono, sto- 
maco davvero... Sappi ancora. che desse 
è strana, stranissima, stupidamente. so- 
‘Spettosa, e nonriceve mai nissuno in casa, 
‘ma sempre snll'usciò; pare che abborra 
gli uomini. 
— E queste. sono appunto le prime a 
(cadere come le mosche al mele; se io 
potessi nffiatarmi con lei, scommetto che 
[so innamorarmela al primo incontro. 

— Ma come potresti convivero con essa 
‘o trattarla onestamento da moglie? 

— Vedi: io lo bisogno di avvantag- 
giare la mia condizione; a me basta che 








«lella abbia quattrini 6 mi prepari Ja mi- 


nestra quando torno a casa dai mici 
viaggi; non la tratterò male; inkomma tr 
dico che In voglio sposare. Ta, che la 
leomoscì, devi aiutarmi in questo negozio. 
— Vuoi che ti faccia da sensale ? Vo: 
Tontieri. La sarà una bella festa in paese 
Îl veder queste nozze:... rideremo, oh! ri- 
'deremo molto. 
Oh! che baccano, che caso strano ! 
Oh che commenti. 
(È) Non si creda, che esageriamo în questa 
(doecrizione. Tato non è il nostro costume : ora. 














[non dicismo più di: quanto sî è letto nella sen- 
taeza: 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 276 sul livello del mare. 

10 settambre 1875. 


monito. 














\meitter' (aliao Rignos6) nel vallone di Roche- |dovoro rivestirmi, riprendere 10 2nino! e! cot- 
moles, bollo guide A. ‘o F. Sibille di Ohio- 


ere per rispondere al'enpello. 
— Buon viaggio, 
'svoglinta di tnon mattino. 














Stato! ntmoafer. 





17,919 0) sola asina, fr 

















sai 
‘189/7(4-17,5)11,6] 8ollurastivza., (coport 
in 

139/7|4-17,9/ 1110] 75|1angriin di (copert 
8001) L 

188,7) + 10/5| 11,9) seltasarin 0/4-copert 


Ufo 
788,8|+19,619,1 








Ù 6 OUlcopert. 
:89,8/+10,0/19,1 





pie vorra 


Teuporatara estrema al) minima + 17°.1 
nOFÌ IA grati. contestati) sonastza <- 208) 
’Acqua ‘enduta mil, 20: 

Aflula della notte dell'Il 4- 1770. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Ptnpo medio di Roma) — 18 settembro 1978, 

Nascere del Bolo, 0r9 5/55 — Paesaggio 
nl Meridiano, ore 0-Î9 — Tramonto, 6/85. 

esere della Lumia, 5,37 sora 

Passaggio al meridiano, ors 10/14 sera. 

"Tramonto, oro. 1 48 matt. 

Giorno dolla Luna 13". 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispaccio dell'ufficio, meteorologico di 
renzo” della, sera dol 9 settembre ‘1875 (ore 
cm): 

Calma in terra e in mare. Venti moderati 
‘@ mare mosso soltanto ‘nel basso Adriatico. 
Baromotro leggermente abbassato di $ num: 
in Surdegna; Cielo) iuvoloso iù gran parto 
Sicilia, Liguria ‘e Piemonte; serio. altrove. 
Segruita il tempo generalménte bono. 

















Tomporatare estremo In atouie 
Giità d'icaiia dol 9 settembre. 








Mini 
Venezia 8 mò 
ienova 0 20.0 
Milano 6 17,8 
Torino, 8 16.8 
Livonio 9 10.8 
Napoli 119: 84 
Ronn 9 16.0 
Bologun dA 17.7 
Fireuzo 8 18/5 








ONORI A'CARLO BOTTA. 

Dispactio ‘spedito dui delegati avv. Bian: 
chetti e dott. Rigoletti, che accompagunno la 
salma di Carlo Botta a Firenze 

«Passando. Alessandria deputato sindaco , 
« consiglieri comuunli, proviuciali, salntarono| 
«momo patriottica città salma Botta ; iiset 
« generose parole l'on, Dossena. Commissione 
“ riuigriziò commosso, Ginnta Piacenza spedì | 
‘telegramma fer nianiizetere la sua ricono: 





sce 





FASTI AUPINI. 
Ta verglile votta del Visolotto, che giù a- 
veva resistito a molti audaci tentati) 





dall'ingegnere: Felice Montaldo da’ Torino, 


membro della Sezione di Susa, guidato dal- 


l'insuperabil Antonio Custagnori di Balme. 


L'ascesa dell'orribile piramide si compiè in 


citique ore di latoriosissimo lavoro di roccia; 
altrettante all'incirca. e richiese lu vertigi 
iosa: discesa. 

Pechi giorni prima (81 agosto) l'ingegnere 
Montaldo superava In pur vergine: Pinta Son- 


‘d'ora 
anzi generalmente riputata inaccessibile, ve- 
nîva nel giorno 4 settembre: 1875 raggiuuta 


Storia di un Coseritto 
del 1818 


Nartata da Erekmnmn-Chatrinn. 


Seguito, veli mim: 249) 





gra ponte, allorchè nd 
lava; era il capitano che mi gridava dall'alti 
del suo cavallo: 





i voi 


spargere ancora’ nuovo lagrimef, come pure 





tri, patlidi ‘come mo 


Settimane a tale esistenza. 

Una volta giunti sulla riva del Mettiag 

lontini più a'uan lega. dalla cit 

‘tovamo per ridi 

allo, e ‘volgendo il capo mi disse: 
— Guanda laggit. 

Guatdai e acorsì Falstonrg: molto al 














Vecchio Braiustein: ma tutto era_grizio, et 
boschi che lo circondavano, appariano neri 
'AVrOi pie voluto fermarmi colà alcuni istanti 
ma/la truppa commiava 
Scondlemmo n Aettingr. 
VIII 

Di quello stesso. giorno ci. ret 
Bitch, poi nel gior:ò dopo n Horubach, 
Kaiserslautern, ecè; Frasi rimosso a nevi 

Quanto volte durante; quella. lunga st 
rimpiansi il caldo mantello del si 
[ale suo scarpe a doppia. stola! 
Attraversavanio inimmerevoli 
(li montagna, ora di piauura, Oxs 
si stava per entrare! in' qualche borgata, 

















ad 








gi 








vecelii soldati. Gli abitanti accorrevano ‘all 
Horo piccole finestre ; 0. s’avauzovano. sulle 
porta dicendo: — Sono coseritti! 
Îa sera alla fermate 





E pioai!... Ab! una si grande fatica noa l 
vevo mai sentita! Col nostro biglietto d'al 
gio, noi avevamo il diritto di sedercì. vi 





dol (latte rappreso e delle. patato; qualch 


‘cinque; sci 0 sette mesi innanzi. In seguiti 





quali gio 
'osiderato 








‘sono? — Di botto il mio cuore-si stringeva 


‘aluutern... Sei! coscritto!.. 





‘Avevamo oltrepassato ln. fattoria di Ger 
bertiofT e stavamo per scendere il pendio del 
qualcuno che mi pare 


— Alla Imon'ora, giovanotto; sono contento 
Tdendo; cib; non! potoi trattenermi dalla) 


(gra Furat; si piangova camminando. Gli al- 
i, non dicevano unlla. 
[Std gran ponte, Zélddé trasse! la sua pipa, per 
'famare, Dinanzi a mot, gl'Italioni parlavano 
'O ridevano fra di loro, caseto abituati da tre 


montro 
sendero, Kiipfel mi toceò le 





di noî, le caserme, lo polveriere, il campanile 
iti dove avovò contemplato. la casa di Catte- 
rina, sei settitanne fananzi, in compagnia dell 





bisoguava seguirla. 


mo fino a 





r Gonldon 


ora 
uî qualvolta 


tambnei si tiravano innanzi la casta @ suona: 
vario la marcia; allora rinlzavamo In testa. 
imisiravamo il passo: per darci l'aspetto di 


avamo felici di ri: 
osare i mostri piedi nffaticati: 10 sopratutto, 
Non potrei diro/chie fa gamlo mi dolesso, ma 





al fuoco; ima la gente ci concedeva pure po- 
sto alla sua mensa. Quasi, sempre ci si dava 


Volta pure del Indo fresoo, tremante sopra un 
platto di cavoli all'aceto. 1 ragazzi accorre 
vano per vedorel; le vecchio ci chistovano di 
‘qual pnoso eravamo, clie cosa facevamo prima 
di partire; le ragazzo ci guardavano, con oc- 
‘chio triste, pensaudo ai loro nimanti, partiti 


(ci si conduceva (al jetto, del fglinolo. Con 
mi ci idrafavo sopra! Come avrdi 
dormirei. dodici ore di seguito! 
în hel mattino, appena appariva l'alba, (il|Persereranza continua a sostenoro che l'on. 


— E presto presto 


— Grazie, — rispondeva l coscritto. 
E si partiva, 


più, povero diavoli 
Ha stessa strada! Non dimeutieliorò mi 








miste, n piccolo pacco: ns 





| franchi ta poso ia sei fire, è 





dl mento gli stranieri affuché essi agiscono 





segni 


e tdì po” di denaro, Giuso 






È vick più spesso chio potra 
i atriiro al mio enofe; n 
Leszondo quel foglio, sparsi dello lagrime; 
e pensai: 
— Non pei affatto abbandonato salla terra. 
[Wi sono dello brava, persono cho peuisanio n te! 
dimcaticare mai i loro consigli. 
Titiué il 
héra, entranimio a Magonza, Finclié avro vita, 
nemorin. mi rimarrà nell 


















i, 
i; 


di ion mattino, 6 molto tempo prima di giu 








ioni di ‘sola 





trascina vano fl 
'stiderie; ‘si vedavano 
Mi patto, tutto bianco 




















le venivano per In campagna tutta” imbiane 
lita, ‘senza: curarsi di noi ci 
sitio esistito. 

Il capitano Vidal, par risealaasi, cre sceso 
(a/torm e camminava di buon passo;, gli utti- 
lati ed i sergenti ci rollecitavano, travandoci 
già in ritardo. Ciuque o sei italiani erano ri- 
fansti indietro nei villaggi non potendo. più 
contimare la strada. To avevoi pisdî molto 
caldi, gonfi pel dolore; all'altima fermata, ap: 
‘pena appena avevo potuto rialzarmi. Gli altri 
falsboneghesi camuninavsio bene. 

La notte era scesa; il clelo scintillava di 














e 

















"i dicevano: — Ci avrieiuiamo! Cl'avviciniamo! 
Noiché all'orizzonte vua liuea oscura, (di 
nori © di guglie sfavillanti, anuunciava | 











vato, traverso n bastioni di terra, di- 
ISponti. a zig-zag. Allora ci sì foce sorrare le 


"flo, © noi continunmmo n passo più regolato, 





tà piano di ghinccio, coi ripari di 
al disopra, © di prospetto a'nof 
‘porta oscura; il ponta era alzato; 


(Continna) 





uattone 
una vecchia 





n) 








on ostante Ja smentita dell'Opinione, la 


brontolare delle casse mi svogliava; guardavo | Sella devo partire il 15 corr. per lo Svizzera 
alle travi aunerite della vÙlta;-ai piccoli vetri |con anficione gorerativa. 
‘coperti di ghiaccio, e mi chiodevo: — Dove _ 


mi rispondevo: — Th sei a Bitohe, a Kaisor- |rate: 
Il 1° corrente ebbo Inogo, all'imbocco. nord 





Che cosa facesse Il Prini per secondare 
l'idea del Moretti, ben non sappiamo. Il 
corto si è cheil Prini, e 10 disse egli stesso 
in Tribunale, fu l'intermediario in questo 
atinre; e cho la Teresa Pella venne innamo- 
rata cotta del Moretti a segno che. non 
poteva più star lontana da. Tui, e spesse 
volto gli correva dietro, e sgambettava 
da Solcio a Gravellona. sol per. poterlo 
vedere. 

E il Movetti le fingeva amore; la chia- 
mavo anche pubblicamente la ska. giota, 
‘@ por die settimane stette n Soloio e 
visse alle spese della Pella, cui promise 
di sposarla... però soltanto in chiesa. 

Donna vecchia e sciocca che s'innamori 
è la cosa più ridicola cl sì possa vedere 
‘sotto. le stelle, 

— Il colpo è fatto! ‘questa volta vedrò 
il bel colore. dell'oro. Addio cesta, al 
diavolo imbrogli, corse e viaggi continui; 
aprirò un negozietto ‘stabile, fornito di 
ogni ben di Dio, 

Questi discorsi facéva il Moretti in 
Gravellona 0’ suoi amici, € in ispecie al 
certo Almone Pietro, che ne rideva a 
crepapelle, e quasi non poteva credere sul 
sorio alle bravate del Moretti. 


m, 


Siamo: all'ultimo giorno del carnovale 
(5 febbraio 1873). La piazzetta che è 











‘ai 





‘amore e fedeltà fino alla morte. 
Essi giungono; è sono: Moretti Piotr 





il sindaco nella, Figlia di madama An 
delia gonna, ‘una. gran enffin in testa 


passo, a ogni soffio di vento. 
Viva gli sposi! gridano tutti con 





lunga pezza. 


venticinque lire da mettere ‘in serbo co' 
risparmi da lei giù fatti, 
Pattirono quindi entrambi per Gravel 


Viene ammalata, Il Moretti sì informa 





in casa si 








i di vedere... due bei tipi di sposi 
che inanzi a quel parroco devono giurarsi 


‘o Teresa Pella, Lo sposo ha la coccarda |riditolo € schifoso 
(color di rosa all'abito ed è vestito come|altii, di più etvil condizione, vodiamo 


(got. La sposina. poi hu la vesta di seta, 
(col giubbotto di color diverso da quel 


tutta a fronzoli, da cui pendo un gran 


‘nastro cle 16 ondeggia sulle spalle a ogni 


Voci alte e fioche e suon di mar cori elle. 
Vivano gli sposi! eil laccano durò {a sno Inogo, — gli dice la Teresa che vetti vendì clandestinamente ogni cosa, [sero un giorno a dar querela di furto al 
è col denaro ricavato pri di fatto un|Protme di Lesa, 


ona, Ivi dopo pochi giorni In Teresa 





Solenne, 
O Ioretti!! ion sci il solo che per un 
‘d [poco ‘di vola, per uu testamento ti rendi 





sogietà ! Quanti 
[tuttodî imitare il tuo esempio! 

Perù egli, 
appiglia ad altro partito. Da ad inton- 
dere alla moglie che deve per stoî affari 
recarsi ad Intra, ed invove va a Solcio, ma 
fnito delle chiavi di casa dolla sta dolce 
net, 

— Ma poù andar a Intra non ti occoi- 
Nono quelle chiavi, potresti pure lasciarle 




















vide staccar quel muzzo di chinvi dal 





Compiuta Ja cerimonia, si va a cnsa|chiolo cui stavano appese, 
della Pella, n cni il inarito chiese subito, 
le chiavi di ogni cassa oripostiglio. Ella 
ine fa consegna al suo Pietro, il quale, 
‘per non darle alcun sospetto, le presenta 





— Che importa a te? Faccio quel che 
mi pate; non seccavmi di più. 


N. 
"| Giunse-in Solcio sul far della sora, 


-|intieramente, prese denari, inonete d'oro 


rasso, una pentol, di bronzo, una cassa 
ia di biancheria, e perfino gli abiti 





glie Corsini, di tal Marforio Maurizio 
detto il Miccio, e del carrettiere Cerri 





diceva lu donna (di'casa 


Si... .. bro. vinggist Non ti si rivedrà | dell'Alta Ttalin, ‘comm, Amilina, 
Quanti altri Hiv presa 
cia 

[Kaiseralantorn, il secondo giorno della nostra 
narteuza, avendo aperto Îl no; zaino per pron: 
dere via, camicia, pulita, scoprii, sotto te;cn- 
i pesante, e cle 

‘Avondolo aperto, vi troyai ciuiquantaquattro [dal Governo francese. pel 
n) carta che | del tratto di raccordamento ord della Galle- 
lo avvilufipava queste parola del signor Goul- 


denti 

— wi Sil sempro buoiio) ‘onesto alla gurra. 
wPonsa ‘n*tuoî parouti, 1 tutti quelli. pel 
si quali tn daresti. la vita, e tratta ‘umana 


x nello sceseo modo, coî nostri; Che il cielo ti 
., © ti salvi da tutti i pericoli. Eccoti 
Tanitano, dai | com 

In tibstri è nocessazio aver qualelie cosa. Scri- 
‘abbraccio fc 


juluto giorno, verso lo dieci di 


mento, Fa- 
tin ‘fredio terribile, noi eravamo partiti 


re in Città, avevamo attrvorsato. villagpi 
cavalleria, fantoria;, doi dra: 

‘ohi in enza tenuta, colle scarpe pieno, di 
faglin, stavauo rempendo il ghisecio in no 
Stbeveratoîo per. dissetare I loro cavalli; altri 
di ficno alla porta. delle 
srl di poltero, carri 
brina; statfcto, di 
ataccamenti d'artiglieria, guastatori andavaio 


no se' non aves- 


come sempre si fa all'avvicinarsi; d'una pinzza 
fortificata. Tutti tacevano, Sall'angolo ‘d'uno 
vecio di merza-luna, velemmo il fosso della| 





è|| Leggianio nel Monitore. delle Strade fer: 





‘di sanità: di mente da compjero quell’atto 


sto (alli: questo mezzo, si| Co 


lella Galleria del Fréjus cd alla Galleria del 
[Replat, min visito por parte del direttore! ge- 
‘heralo' del Ministero dei Joyorl pmbblici di 
Francia, 
‘guato dall'ispettoro, conte Du Moullu, col 
‘concorso del direttora generalo. della Seciotà 
del comm: 
Massa, e di agenti della: dus Scclot Parigi- 
Lionc-Mediterraneo;od Alta Italia. 

‘Questa visita venno fatta dietro. iniziativa 
(dello stesso signor De Franquevillo, il quale 
Wollo personalmento ispezionare ‘le località, 
'Ovo si devono csegnit 











ria del Frdjna, in sognito; ai guasti avvanuti e 


sistomazione del: passaggio esterno alla datta 
Galloria del Replat, già abbandonata. 

Le opere relative alla. galleri 
n [satanuo immoliatamento ‘sttivate 











consista nel rinnorar 
[dovi o forme che. riescirono. appieno nel ri- 


mninaziono: della serio di operazioni: successive 


Heuza interrompere il servizio. giornalioro dei 
trai 


Li sistemazione poi del. passaggio. esterno 





(alla Sociotà Parigi-Lione-Meditermueo: 


Un telegramma di Bruxelles dicè lo il 
quor Basaine, accompagnato dallo moglie; r- 
tivò il giorno 8 corrouto a Spa. La. colonia 
tionagaztista lo) atteuileva alla. stazione. 





II corrispondente madrileno) del National 
racconta un futto di mu genere delicato, in 
fiodo discreto, ma non tauto clie non sì ca 
chinramonte che cosa intenda. 
Sticidio supposto: di mi gioria 





poco a tma delle più belle domo di. Mndria 
Tornato dalla guerra all'improveiso; agli elbe 
la poco. lieta sorpresa: di constatare che la 
‘ata amabile consorte faceva dei torti al con- 
tratto matrimoniale n benofisio di nh giova 
netto, « estremamente Alto locato. n IL ‘cor- 
rispondentò domnnda il permesso di tacore il 
‘ito nono, quasi non sì cnpisse chi è. 








Puonte-Castollana sotto In sorveglianza dol 
Meutore del giovine: u estremamente alto 1o- 


tale. tti spitisevato innanzi lo giano, e |Cat0: x Ore — dicesì — il capitano volto ven 


dicare il: suo onore è cogliere gli amanti in 
Hagranti; mal gliono incolso ,, imporocehé il 
Mntore faceva buona guandia, Il fatto sta od 


ita. grando città. Tufne entrammo nello opero [Sch 10 sventurato capitano. non avrebbo a- 


tuto llioguo dl'accidorsi , nia 
senza tauti complimenti, asi 





la città, © fino sullo rive desolnte del Manza- 


favasidato iu peu. 


GIAPPONE. 
Scrivono, da, Tokio alla Gazzetta di Venczin: 








i subito della umova legge sti 
‘nali testà pubblicata nel Giappone. 





ed abroga tutta lo precedenti. 


formato e il titolo del giornale, se sarà quo- 


Giacomo, i quali però erano in piena 
buona tedo. 

Il Carlo Prini, vedendo tutto quel taf- 
favuglio, chiestane ragione al Moretti, ne 
[ebbe in risposta: « È la min gioia che 





vuole avere presso di sè. 
pure, quando tutta questa roba si 
staricava alla casn' del Moretti. in Gr 











oe le meraviglie; 6 quegli rispo: 
‘gilurda sc non sono fortnnato; tutto que- 
Sto che vedi è dolla nifa gioit. 

È It gioie, sempre a letto, non. vide, 
non si accorse di nulla; e intanto il Mo- 









negozietto di mercerie, ben fornito di 
tutto, e buttò via la sna cesta; 


rova mill'anni al Moretti di potere ‘sba- 
razzarsi della moglie fastidiosa. 


brutal: 
‘mente vin la povera Teresa, cho, rnane- 





e di rame, biglietti di banca, pezze di/gnata, tornb a casa aua in Soloio. 
, e|tela, lenziola, coperte di lana, un mate- 
viene a saper che fl solo matrimonio ec- 
(elesfastico non basta a dargli diritto al-{pi 
(cono alla eredità di lei. Allora egli trotta|di Lei, del complessivo valore di lire 452. 
aifilato dal notaio Rondelli, che conduce 


Abi qual sorpresa! essa è vnota affatto. 

— Qui vi furono i ladri senza fallo, 

— Che ladri? è 
portato via tutto, le dicono i vicini, il 


Tutti questi effetti egli foce trasportare |Cerri, il Gorini e il Miccio. 
per far fare ‘il testamento |a Gravellona per mezzo dolla madro 0 fi- 
davanti la chiese parrocchiale di Solcio, [alla sua‘gioîa. Ma il notaio st rifiuta, 
è piena, zeppa di tutti, quei tetrazzani, [perchè non trova l'inferma iu'tal grado 


— Al! l'infame! egli mi ha assassi- 
nata. 
Piît volte la sempliciona andò a sup- 





del Fréjis | anal 

lla /Sì-|asrà diritto di farvi inseriro la ma giustifica- 

cîotà dell'Alta Italia per conto) del Governo |sione, e se non viono stampata nel numero 

francosò, in base al ‘progetto del sndtdetto |stocessiro, vi sarà Ia pena ila 10/2 100 on 
i Affssa , stato. pichamente approvato |ilì malta; 

Mall tosso/ Govomio franoso. Quosto progotto 





Gipitano: dol genio, corto M..., maritnto da 


1 convegni aveano Inogo ji una casa dalle 





cî ero, ben inteso — conelude il corrispon: 
onto — ma questo è quanto si racconta per 


nare, ovo errano qualche falso bagnante e delle 


mio uficio di giornalista se non 
ior- 


Questa logge porta În ata del 98) giugno, 








tiafano, sottimanalo, (co0:; il' nome e domici- 
lio del proprietario, o di tutti £ comproprie- 
fari se appartiene al nna Sccistà, nou che 


iznor Do Franqueville, sccompn-|quello dello. stampatore © del redattore în 


capo: 
Tanto il proprietario! cho il: redattore de- 
Vono!essoro:suliliti giapponesi. 
TI redattore o lo stampatore saronno respon- 
falili degli articoli. diffamatori! che, fossero 
sbriti nel giorfo: 
dovrà mettore in calce ad ogni atticolo 
Muta» dol atto attore, Ove_si ndopotusse mi 








i lavori già approvati [pseudonimo cd nu nomo diverso dn quollo del 
istanro definitivo 


woro antoro, vi sarà un'amivonda di:90, yen e 
70 griormi di prigione. 
Egualmento, ovo: si insorisea In traduzione 


di Gui-ef è più volto parlato, nonché por in [l'on articolo d'un giornale estero, questa ilo- 


rà portare la firma del traduttore. 
‘Quando in pubblico nficialo ‘0 um cittadino 
nique sia atticento in mi giornale, esso 








Sè rin ‘articolo d'un giornale eccita nua pei 


i rivestiuonti, adattan- (sons al piito di fargli commettere nu'aziono 


(eriminale, il giornalista vorrà. giudicato, sullo 


'itatiro délla. gallerix dei Giovi, ‘e nella dotor-| stesso, picdo del malfattoro.. 


Egualmente surà contamiato alla prigio 





‘alto scopo di poter! rifare quai. rivestimonti |a uno a tra anni, ove con articoli susciti una 


rivoluzione, 0 la alimonti, so nata, 
Un gioruatista che violi la legge, o tengn 
colato ni crimine:a 4ua cmoscenza, sarà coi- 


lungo il Répiat verrà osoguita direttamente [dannato da vu mero ad un sino ci prigione 6 


[ad unn malta: da 51/100 yen. 

Lasciò n. voi i commenti di guostn_ logge, 
borché us siote Len più compotento di mo. E 
passerò, senz'altio, & raccontarvi’ ele final- 
niente vonne; accordato agli stranieri. il per- 
iuesso di viaggiare nell'interno del Giappone, 
Duraliò muniti di passaporto, ed a condizion 
(li non dedicarsi Ad alcu commicrcio, né di 
trattare alcun afiaro, né di darsi qlla cacio, 
Mid di prenidero ‘inflitto: ins casa giopyoneso! 
Auch di questa logge vi lascio i conmenti. 
La notificsziono poi di Olulo: che la precelle 
‘ico chiamante: cho è fatta allo: scopo. clie 
[li strunisri possauò darsi allo studio delle 
(arti 0 delle cieuzo applicabili ‘allo produzioni 
[cl paose, o possano, recarsi nei! luoghi di 
(Cura se affetti da malattia. 

Il nbstro ministro conto P6 d'Ostiani è uno 
"oi più instaticnbili (o soggiungerò anche au- 
toroyoli). presso Ta Corte e il Governo fmpe- 
fiale per ottenere disposizioni favorevoli agli 
sttauiori, 

È un'po' alla volta si avmuno, bos inteso, 
travereando on poche dificoltà. 

A merito di Inî piuò dirsi istituita Ia nuora 
Setola di bello arti in Tokio, per la quale 
ninizî credo nutorizzata la. Legazione giappo- 
uese în Roma: a ricevore le domando di quei 
Drofessori italiani (che volessero voniri qui a 
brondero servizio ed a portare it buon gusto 
In tradizione dell’arte italiana. Avriso a 
[li pò averne interesse. 






























CORRIERE DEL MATTINO 


Loggiamo nel Diritto: 

ui Sappiamo ché tra breve avrà Inogo un'al- 
tra jinportaute adunanza di doputati. d'oppe- 
sizione a ‘orino; dove si. trovano già l'on. Ni- 
cotera ed altri. rappresentanti di proviucio del 
Centro e del Mezzoli, » 





Tolegrafano da Roma, che il Ministero ln 
deliberato di interveuîre uficialmento nell'E- 
Sposizione di Filndolta, 


Per essa, ogni stampatore che. voglia: pu: _ 
bliearo un giornale, devo. domandare fl per- 
‘messo al Ministero! dell'interno; ind’ ando il [dn Corera sul continente. 


Il generalo Garibaldi prorogò il suo ritomo 


'Îlicaro il marito (clie le restituisse i suof 
Offotti. Egli aveva cambiato di casa: da 
le rispondeva che il fuoco nella cast 
vecchia aveva briuolato ogni cosa; — poi lo 
disse Îtancamente glie pi non la cono- 






mi mandò prendere tutto il fatto sno; che |sceva perchè non era sua moglie. non a- 


vendola sposata civilmente. E la sciocca 
tornava a fat la strada per cui ora vo- 
nuta. Una volta, che'ogli stava pranzan- 


vellona, un tale Gorini Giacomo glio ne [do, negò alla ua gioia persino una sco- 
; [della di mes 





Lo zio ed il'engino della Pella, 
ess 


corti 
zoni Giuseppe o Michele, In condus - 





Tratto dinanzi al Tiibunale di Pallan- 
7a, il Moretti ammise il fatto, ma si son- 


Ora che la sostanza: era ghermita ;/pa- [sava dicendo cho In Pella aveva accon- 


sentito pienamente. 
Ta sousa cra magra: la querelanto, | 


Appena la fa alzata da lotto, e potè|testimoni tutti, le stesso: confessioni del: 
entrò nella casa della Pella, la svaligiò [reggersi sulle gambe, egli cato 


l'imputato lo dicevano teo; perciò fu con- 
‘dinnato a 8 mesi di carcere, indennità € 
Spese. 

E talo sentenza venno pienamente) con- 
firmata da altra in data 25 agosto P.. p. 


il’ Moretti che ti ha[della nostra Corte d'Appello (sez. app. 


(correz.), ove abbiamo appreso i fatti so- 
pra narrati, © conosciutone di persona il 
‘protagonista, chie ha subito sporto ricorso 
in Cassazione da tale sentenza. 
Cunzionano (I): 
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Giù nosennnmmo come intorno alla missione 
dell'on, Sella in Tsvizzera corsoro smentite .e 
contro smentito nei giornali uficiosi. 








conda 

La miîesione del Sella in Isvizzer, l'in: 
carico datogli. non potreblie. esssro messo in 
dubbio. 

‘« Mo le notizie di ‘quell’incarico | ropalnto 
dai giornali {arbarono è irritarono talmente! 
il comm. Melegari, nostro ministro pleuipo- 
denziario a Berna, clie questi telograîò a Mi 
ano al'imiuistro Visconti, tolegrafo n Torino, 
ai Roma che egli avrebbo lasciato Bema 6 
l'ufficio suo, qualora. un incaricato atraordi- 
ario fosse giunto colà. per trattare dello que: | 
ationi del Gottardo. 

«(Il Sella, informato di ciò, fu il‘ primo a 
Qeclinare ogni incarico, e perciò. l'Opinione 
lia ragione di dato oggi la suentita comuni: 
datato, 








TI Corriero Mereantito asconnà nd un futto| 
«le caratterizza moîto bene l'azione doloteria 
esercitata. dall'attualo Amministrazione: sulla 
prosperità commerciale dol: mese. 

«Da Triesto' (dico il Corriere Mercantile), 
da Veuezin o da diilano (1) gihusoro offerte di 
caffè a vario case commerciali di Genova, è 

Crediamo avyertiro i soldati di soconda ca 
tagoria, clie avessero un fratello parimenti 
‘auerito di seconda categorin; e non avessero 
giù ottenuta nua esenzione in famiglia, che 
possono domandare il proprio congedo assoluto, 
presontandone domanda al Ministero. della 
iguorra. col mezzo; dell'Ufficio di leva. 

La sima di Curio Botta arrivava ieri sera 
alle 9,50 alla stazione di Firenzo , ove eta 
preparato nu riccvimento degno di ‘st grande 
strittoro © cittadino. 








AI Concorso agrario di ‘Fireuze fa-aggiudi- 
cata la, medaglia d'oro, concessa dal. Ministro) 
di Agricoltura al siguor Quorelli; afichele, di 
Toriun, per la sun magnifica, collezione di 
ve, 

Il signor Besson Michele, (di Torino; ottenzie| 
In inedaglia d’oro ‘per collezione pomologica è 
quolla d'argento per lo rive. 





LA VENDEMMIA. 

Lio intortiazioni ché ci provengono da vi 
patti snl raccolto. dello inve nin sono guari 
sodiisitcenti. 

Ta quantità (noî Inoghi. ove non. caio 
grandine); non manca, mo si é la maturazione 
che procedo malamente ; nello uve nere vi è 
ina stra ineguaglianza, nello stesso grap- 
polo trovandosi acini maturi, mezzo maturi e 
vardi affatto; altri srappoli marclicono iuvece 
di maftirare; dn questo stato di coso no viene 
che lo qualità veramento bello o scelte di uve 
sorio fi d'ora accoparrate: a prezzi. vistosi, 
parladosi perfino di lire 2,/9,50 e 3 per mi- 
ria, cd il prezzo del vino vecchio ben conser- 
‘vato -d salito fu brevo tompo da 14 a.16 e.18 
lire per brenta, di 30 litri 








FRANOIA. 

Ln destituzione del bonapartista vico-ammi- | 
raglio La Roncisre Lo Noury fu tale prova 
di salutaro rigore per parte (el Govamo, cho 
nioù imanclierà di rassicurare pionomente il 
pacao sulla solidità ‘dolla Costituzione. votata 
‘0 sull'avveniro della Roptblica. 

Ora, se si confronta la lettera impraente 
del riceammiraglio destituito col discorso pro- 
nunziato dal signor Duval e con gli altri atti 
degli imperialisti in ‘questi ultimi tempi, 


chiaro emerge clio attivamento si. lavora per 
‘una più 0 meno prossima fevata, di sculî nel 
foro campo: ma l'attitndine. ferma. e corretta 
(del Onpo dello Stato e de' suoi ministri rea- 
'derà vano, giova speraro, ogni tentativo fi- 
'zioso per l'avvenire. 

— Sta' per veder la luce in Parigi un nuovo| 
lavoro politico-legale del signor visconto A. 
Do la Guerbnnisre col titolo: 27 diritto. delle 
[genti nel secoto decimonono. 

Credosi cho questo libro avrà tn suscesso 
europeo, dice In Lilerté, essendo (esso uno 
‘studio; politlco-storico di tutti i grandi avvo- 
‘nimenti’ contemporanei’ nelle: foro‘ cuuse: e’ noi 
loro effetti. Ill trattato di' Parigi dol 11896 vi 
‘O giudicato al pari dol trattato di \Westfalia. 

I capitoli sull'abolizione della. schiaviti ini 
‘Amorica, sull soppression della wersità ini 
Russia, sui progressi del diritto marittiino, 
sull'abolizione dei daxi in Belgio, sullo ca 
tolazioni d'Oriente sono molto interessanti 

L'opera si chiudo con un colpo d'ocehio ge- 
nerale lla situazione. presento. dell'Europa. 
Tn quost'ultima parte furono inverti dal cele-| 
bre pubblicista parocchi ritratti i grom 

ini politici, Cayonr, Bismark, Gorciabofi, 

i-Pascit ed altri. 


ERZEGOVINA, 

Un dispacoio dolla Stofiui ci recò deri il 
unto di na notevolo lettera vinviata da lord 
‘Russell’ad'mu mecting tentto a Londra e cri 
'hon poté assistere: Il linguaggio dell'nomo di 
'Stato inglese & tale da mostrare come nuche 
Tughilterra si annetto grano jniportanza 
agli nvveninienti ‘che sì conipiono nell'Ersego- 
'vinn e si sento la noccssità di provvedere ef- 
ficatemente al riordinemento amministrativo 
rica solo, ima anchio politico. di quella o delle 
vicino provincia. Lord Russell fa comprendere 
esser cosa vas lo sperare dal Governo; turco 
l'adempimento di riforme tante volte promesse 
‘ol altrottanto rimaste lettera morta. 

Servono da Vienna, 7: 

41 giornali serbi partigiani dell'azione at- 
taccano vivamonto il' Ministero. che, astenen- 
dosi dal ‘aimostrae simpatia per gl'insorti dolla 
Bosnia, tradises la; causa della patria; Essi 
‘minacciano di continmare agitare la Besin 
‘iutantoché sî possa. organizzare uun campa 
‘gun regolare per la. prossima primavera. n 

— Lattero parcicolari dalla Serbia si s- 
‘hilsmo ‘nell descrivere: quel. paeso come in 
istato di completa ebullizione. Nelle sfere go- 
vemative sì Invora alacremente n far prov: 
viste di ogni geuoro, como se da tn momento 
‘all'altro dovesse. scoppiare la guorra,.I1 mi 
nistro Ristic lia. futto grandi compere di gra- 
naglie, Ogni giorno arrivano a Belgrado osi 
‘convogli di cavalli. 

Ultimamente il Governo. ha futto: acquisto 
‘li tre battorio (di cimoni Krupp. Tutte le 
inianto sono peso infine per entrare in cam- 
magia al' primo invito che sarà per venir fuori 
dalla Soupcina. 

— nl Cittadino ba i seguenti telogramui 

Raguea; 8 settembre) (oro 4 pom), — Re- 
'contissime notizie dla Mostar anunziano che 
i copi dogl'insorti risposero alla Cominissione 
mediatrice internazionale che non intendono 
trattare riguardo a concessioni su territorio 
turco, ia unicamente în Ragusn: 

T consoli calcolano la loro missione fallita 
e proparnusi al ritorno. Anmunziasi da Mostar 
ché la Serbin mobilizza 40,000 uomini ai con- 
fini della Bulgaria e 90,000 nomini ‘ai confini 
della Bosnia. 

È falsa la notizia sparsusì quest'oggi d'in- 
terruzione della strada da Trebinjo a Ragusa, 
che è Libera. 






































monica scorsa ebbe: luogo un combattimento a 
Capelica presso Biloca; vi perirono, oltre 100 
tire ‘ed oltre 20 iasorgenti. Sulla strada fra 
‘Ragusa e Trebinja gli insorti presero 20 ca- 
alli carichi di farina, Sì bombardano i fortini 
di Zabei. 1 
Belgrailo, 6 bollembre (66ta); —Tl discorso 
Molla Corona accenttiorà la necessità per la 
Serbia di rispottaro la neutralità. Dicesi che 
Giruio abbia presentata la propria dimissiono; 
riticnsi inevitabile. un rimpasto’ dol Gabinetto, 
dal quilo sortirebbero ‘gli. omfadinisti puri. 
Nella popolazione domiux granle agitazione el 
tazione: 
——_ e 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
‘Roma, 10. settenibre. 
Un dispacolo giunto di Lisbona annun- 


zia che oggi In regia fregata Villorio 
‘Emanuele, avonto a bordo la R. Scuola 
‘ti marina, lasciava quella rada per pro- 
‘seguire l'itinotario del viaggio. d'istra- 
zione. 




















Suez, 8 sottembii 
Tl vapore: Torino , ‘della Società del 


Iioyd italiano, è partito por Colombo 6 
Catenitta, 





Montevideo, 9 settembre. 
TI postale Sid-America , della Sodietà 


Lavatello, è partito per. Genova (con 425; 
passeggeri, 





Belyrado, 10, setteritr 
Secondo le informazioni giunte. finora, 


Îl discorso pronunziato jori dal Printipe 
all'apertura della Seupeina ricoro, dip 
prima i gravi avvenimonti della Bosnia 
è dell'Erzegovina, esprimendo 1 sue sim- 
patio, (Questo passo venne accollo fon si- 
lenzio solenne). 

Il ‘discorso menzionò, quindi. parscchi 
(progetti relativi agli affari intorni; an: 
nunziò il matrimonio del Principe (soela- 
mazioni); © terminò dicendo che il Prin- 
‘ipe conta sull'appoggio delta nazione, 
specialmonte in questi gravi ‘momenti, 
come la nazione: serba prestò sempre il 
‘suo concorso în simili circostanze ((Giida 
ontiesiastichie: Noî lo vogliamo!). 

Costantinopoli, 10:setlembre (Ufficiale). 

Un telegramma del govornatora della 
Bozmia, în data 7 corrente, annunzia clio 
Hussein (e Nedjib, pastiti da Stolaz, giun- 
‘sero a Trebigno è Bilok senza. dare com- 
battimento, avendo gli insorti preso la 
fuga. Sullo strado di Tebigne, Ragusa e 
'Bilek le comunicazioni sono ristabilite, 1 
generali ricevettero l'ordine di ristabilire 
Pure le comunicazioni fra Gatolika e 
Bilek. 















“Ragusa, 10 sollenibre. 
Teri Husseim marcio, con 4 battaglioni, 
500 bascibozues e 4 cannoni, contro gli 
insorti di Duboi, I bollettini turchi an- 
‘finnziano che. gli insorti vennero battnt 
è perdettero tm cannone; mentre gli in: 
sorti pretendono che i Turohi furono bat- 
tuti © costretti a ritirarsi rapidamente a 
‘Prebigne. 
Pavigi, 10! sottemibre, 
Una corrispondenza da Costantinopoli 
dice che la Turchia ha vinto l'insurre» 
zione, mereò l'energia di Mahmud; e dà 
‘a supporre clie il Governo. turco, per ri- 
‘compensare Ia neutralità della Serbia e 





Ragnsa, 8 settembre (ore 7,45 pom), — Do: 


del Montenegro, accorderebbe alla Serbia 


l'evacuazione della fortezza di Svzornick 
(ed alcune facilitazioni riguardanti la co-| 
Struzione delle ferrovie, ed accordorebbe 
‘al Montenegro la rettificazione delle fron- 
tere. 

Riguardo alla Bosnia ed all'Erzegovina, 
la archin crederebbe di fare un atto di 
‘debolezza accettando immediatamente tutte 
le domande degli insorti. TL corrispon- 
'dento: però constata che i cristiani in Tur- 
(chia sono diggià ammessi negli impieghi 
‘dello Stato, IL Governo turco manterrebbe 
‘assolutamente l'attuale stato politico della 
Turchia. L'inchiesta sì riferirebbe dun 
‘ano unicamente alla parte amministrativa; 
'éd 11 corrispondente crede che tn Turchia! 
& lo potenzo sieno d'accordo per esami- 
[nare la questione da questo punto di vista. 

Berna, 10 settenibre. 
Gortschakoft parti stamane per Vevey. 


Roma, 10 sellombre. 
L'Opinione dica: Siamo, informati chie 


Î consoli delegati delle potenze, dopo es- 
sersi. conesttati fra loro, decisero, con 
Server: poscià. di recarsi noî centri. prin- 
tipali dell'insurrezione. I delegati del 
l'Inghiltorra, delln Russia e della Fran- 
cin si reclicranno a Nevesigno; quelli del- 
I'ftalia, della Germania e dell'Austria a 














ottomano promette l'amnistià pegl'insorti, 
assiourandoli clie si darà soddisfazione a 
lattanto havvi di legittimo nelle loro Ja- 
Ignunze. 


Belprado, 10 settenibre. 
Il passo del discorso ‘del Trono sugli 


lavvenimenti della Bosnia ed ‘Erzegovina! 
(dico: «La nostra naziono è inquietata 
[alte frontiere da un'insurrezione, e la po- 
Polazione abbandona le sue abitazioni, 
[Noi dobbiamo sorvegliare con mano.ar- 
mata la sicurezza della. patrio. Gli avve- 
nîmonti ci crearono una situazione grave, 
enza speranza di miglioramento da que- 
sta situazione, Questo popolo; prese ‘le 
‘atimi per difendersi dagli abusi, Il Go- 
verno del Sultano riunisce truppe alla! 
nostra fiontiera; ciò imbroglia la situa-| 
zione. La nazione ‘ci domanda ‘misure di 
protezione. 

Il popolo bosniano rifugiasi. presso di 
noi dinnanzi al fuoco ed alla spada. Ciò 
rendo Ja situazione ancora più difficile, £ 
(da sperarsi che la saggezza del Sultano 
le delle Potenze garanti rinscirà ‘a tro- 
Vate il mezzo di pacificazione di queste! 
contrade e di contentarle. Come vicii e 
limitrofi, noi soffriamo più di qualsiasi 
altro. di queste lotte: poriodicie, Mi sfor- 
'zerò quindi, per quanto: posso, di creare 
lino stato, di cose che renda la paco alla 
Bosnia ed all'Erzegovina. » 

Parigi, 10 settembre. 

Uu giornale orleanista biasima un re- 
tento opuscolo contro Chambord, intito- 
lato: Responsabilità. 

Dice: « L'autore misconoscè la situa: 
‘zione. Nan essendo riuscito Îl ristabili- 
[mento della monarchia ereditaria, nol ac- 
‘tettammo. lealmente la Repubblica con- 
Servatrice, © perslsteremo in questa polî- 
tica, 











Madrid, 10 settovibre. 
Assicurasi che l’arcivescovo di Vitto» 





ria pubblicò una pastorale, che invita.i 


Trebigne. Un proclama del Commissario [ln 


preti Baschi a predicare in favore della 
pace. 

I gesuiti Baschi, convinti doll'inutitità 
degli sforzi di Don Carlos, lavorersbbero 
in favore della pace, conformemente agli 
ordini giunti da Roma; 

Londra, 10 settembre. 

I pellegrini tedeschi sono poco osser- 

vati. La Îoro processione si effettuò con 


Ordine; ‘essi partiranno lunedì, 


FATTI DIVERSI 


Ci 

Dramma re.— Leggiamo nella 
GEN ito Vi coco nel 

« La mattino del 1 settembre iti /contadi 

nello dei: pressi di Fucecchio si. portava at- 
mato di falce colla: quale mietere; la saggina 
‘o ridotta in fasci. presentarin. pasto. grad 
Bilo no bestie vati Pasto eratito 
‘Appena Viuoltratosi nel campicello, vide i 
‘corpi di wn'uomo e di una doma intrisi! di 
angie. 
Un amore caljovole chie durava da tempo, 
n amiore cho non. poteva mai essere \logit- 
timo perché l'uomo era coniuiguto con figli, 
‘tonsigliò i due selagurati. clio vivevano sotto 
ill medosimo tetto, a trovare nella morto un 
rifligio contro la persecuzione umana, 

La giovane G. V, appena sedicenne, figlia 
‘di gente onorata, onle alleggerire In famiglia. 
‘già numerosa, tornava iu qualità di serva 
asa della vedova MI, di professione cappel: 

da. 

Tu 2L coppellaia aveva dei figli: dediti al 
mostiorò anche essì giovanissimi. L'uno di 
‘questi, il minoro, fu quello che. face: sentire 
alla gioviuetta G. il primo palpito d'amore 
‘amore che la rose cieca ‘nl pinto da ‘conti 
%iuaro ni abitare in casa di colni. che da die 
funi nveva condotta în moglie una. gioraue 
donna del paese, dalla quale aveva ua figlio. 

Stranezze (el cuore uninno! Invece del di- 
‘spetto, l'amore si fees più forta, ‘tantoch ve- 


‘iuto come non potessero giungero ni loro iu- 
tenti, decisero di uccidersi. 

E difatti’ la sera del 81 agosto; alle! oro 4 
‘di sera, gli selagurati uscirono di cas. 

Girovagando. sempro coll'istesso intevidimento 
‘si ridussero) verso Ia chiesina della. Ferruzza. 
Ivi pare che la giovinetta sentisse un principio 
(i rimorso © pregasse l'amante a Insciarla ri- 
tornate a casa; nin questi, che aveva fatto il 
frinesto proposito, la dissunse, e bellamente l- 
singandola la ridusso tra la saggina del cami 
‘cello descritto, e, tratto un ‘revolvor, tentò 
vctiloro prima la povara G:,, che per istinto 
fermò colla. mano! il: revolver, la ‘cui palla 
sfiorò l'interno dei diti medio e anulare della 
‘mano sinistra senza. minimamente offenderla.. 
Ma îl feroce ministro della morte. non ristotte, 
e, piantato Il revolver nell'orecchio, destro a 
‘quella chie brutalmente amara, {eco partire 
il colpo e ln disgraziata cadde sopra ji fo 
ritor, tutta intrisa (li sanguo. 

Commesso il delitto, 11 ML. si uccise tit: 
(dosi ne colpi di revolver clio lo resero all'i- 
Stante privo di vita. 

Ala 86 il AL, era. morto, la palla cho col- 
'bîva la disgraziato G. non fa bastate ad ue- 
ciderta. 

Ella piùniso è si lamentò dalle 11 della 
notte fino alle 6 del mattino, chiamando fun: 
tilmente al soccorso, soccorso. che invochereli 
‘be invano ancora, ‘ore il contadinelto; non a- 
resse ayuto Disoguo di andare; pei fatti. suoi 
nel cupo. 

Avvertita l'autorità e ja. Misericordia, se- 
‘guità da numeroso stuolo; di gente altamente 
Commissa, trovaroao.il giovine M. morto e ln 
iovanettà ce ancora respirava fu. portata 
‘illo spedale. ove le furono. prodigate: le più 
ollecite cure. a 









































(vaio GraskrrE gerente, 














Notizie Commerciali 


FERROVIE ALTA ITALIA. 

Prodotti dai 27 bponto Al 2 stttembro 
1875 1 

UL, 28814750, Li 
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ados! iorevolmeote le rizaoeize 
‘vecchi e prevedondosi che le qua-| 





i Di 
25 | cato di vevindì è da cent. 75 a L. 1 50 in| Rendita ftniteoa 
1583 35 |uallo di.teri, Pari aumeuto facero i bes- 








Veroni 





I, 8 snttumliro — Coroali;—| 





‘valuterobsi di ua lira nei mer: | Borsa di 























9 settembre, — Continua il | Nerolacai d'oro 
stagno Del frumoutoni. ci 

‘itvesa lp vendita, menti 
eatniio, dti merito |frumeati restarono invariati cop vasdita | Kodi}: Ax 
tolto minore, gil ultimi duo mercati se-| care 

do Ud forlo atimanto na tutte le: quae] 





Azioni Bauea Nazionale 













cca | Gszaoie! au PI 
i‘ | Gamblo fa 









isa i carta 
Uatccbeni 
Besitao, 





























8.02 parlainento Serbo, © quindi i 
#4 15 [sivi telegrammi erano; tutti po 
Vaso. 


la Rendita esordiva a 77 
Simo per fine corr.; discendeva 
(n 077 80077 75, hi 





Ausiz, Harobi di Ses, 484 














Lu conseguenza questa: mattina dui! 
offerti 


‘quali: prezzi si 


supeee- 
vel i 





Cambi più sostenuti: 
Francia 107 50 a 107 60, 
Londra 98 92/119 a 20.95. 
Oro. 21 98.a 91/08. 


Condizione Pubblica dello Sete 











Torino 

















è ; Bolltluo del 10 sttembra 1875. 
Ta più nei 1875 L. 1 Nonio pesa Mele Italiano M fece un discreto unmero di afiari. 
Dal 1 gausato al 2 sat N'vuni finì aumentarono. di cont. 75, | Aulo regia Faincoki Àta dai, TA decimo enti possa coli Pio, 
n8tO > "Nota |meafia i mercantili rimusero \uvnrinti: | Azioni (arr. Muridiconli sia E nato o mIo zon E 
di 9459/68 30 1 20100510 69 |Sagallao a sender groî, pimidati tt 10759, de 10710. © 77 87/118, rimanendo ‘a, quest'uti- i ie 
Ta pt pel: 1875: 1,6409185: | 8:10 ,0ribeiplo/dl (ermiatazione Lee e RR tengo & |o prezzo più denaro che iettera. tl di 36890 
FERROVIE MERIDIONALI, SÌ quotano nomiaalmente i pre delle SCE a n Non conoscenlasi ansora il discorso a 
Prodonti da 30 lagtio 10 ngonto! _|nlira (gr Mais e Za al Principe Alano che per: ta cenno vit i 
1615 1 po de a scata ro TErOoSo I Eittieao ani 1879 telogratico, è asmai fncilo che lo prime no a tatl'ogel Colli 
1 dite Przeso del cel i cala palo otel LB ODI mc Hare muore pre È option da oto prato mio ti Direttore Revo Gue 
o pi no 2675 L26185 7 cn atene con Dro latte se ne ie più gina è l'operatore di Borsa 
Ret i nie COR CAO ces e E SO 
5 185, [auto"uatioie Hi o [Cambio sa Parigi 10260 10750 ; tire dlaî suoni di quetra che possono nai 
Ria ai CT osa to $0|Pruntito Nazionale 6050 —— BORSA DI COMMERCIO. ventre da'quella parte. 
o 3.210 a buono n 37 — AIN Nesicaate = 1880 Bollettino: Ufficiale) 
Ta più nol 1874 L, 163,945 .92 , TEO Banza Nazionale = Oggi la Borsa: ora particolarmente 
LI ORLESROSICULA. Dose a [Ax terr 11 settembre 1875 — Fondi pubblici. | occusata della Rendita, e poco si par- 
PGE ds O gue non diodo 51 Consolidato 5 010, O, del' i. fu cont, [lava di valori, 
osi dal 0 luglio al rimlato casio (St 77 76.77 112/80 88 — intid-7790|Grediamo la Ban 
1 ASit ; RT = Gredio Mobile 10 60 e IO Crediamo poter notare la Banca 





ia più mal 1575 1. 19,498 05 
Dai 1 genanio al 9 sgonto 







STA 
9,413,940 08] 
“ 


1875, 
tu 12,020,908. 62 





Venduti: 1000 ett. frumento, Mari 
poli 1080124 0 fr. 3Ì 55: 1000. Rerdino= 
Tita 208/124 n 99: 1600, Buegna 128/194 n 
‘28; 1000, rka Asott 10/128 x 83 75; 1000 
ria Nicoluieft 1201181 a 29 50; 3200 Da-! 
Subio 198/185 a 97 deslgnas, isimediuta; 
3800 irta Aso 185/24 è 9100 

nibi 39 




















Importazioni: 4350 ett. {rnmi 
ott: moliga © 200 ei 












Rito nosirino 





Mi 
(Nostra, corrispondenza) 





D 
T7 Vili 







Bauca Guonrale 


[B per 0jo ia. 





Rendita Itallana 








cessi praticati all'attolitto: 
Li: 24 10/0 87:75 








34 50 | Herr: Romane 
19 35 [ObbL: Lombarde 
12.99 [ObbI: Horant 

05 


Carabi 





bre, — Morosto ia teodenza 
Li 19/458 2175 





210 10 è 11 20|Atestisohe 
Banca Nazionale 


Parigi, 9. 
18 par 010 rranoese — "ci 


sica di' Francia 


AG. fugia Tabaoent 





Lombarda 
n 10 55 a 12 60 |Faoca AsgloAustr, 
















d lopo che i dispacci di Borsa di Pa-| 
105 80 i 
ilrialzo si palesava colà tu'impi 
mio 10050 ldobolezza ‘sopra Îl discorso. sì 
de 


Corso legalo 77.70. 
'Obbl. Forr. Meridionali. C. d. m. inc, 
280. 








CRONACA DELLA HORSA, 
Torino, 11 settembre 1876, 





Naz. a 1900 a 1995. 

Az. Banca di Torino 760. 
"| Az. Bauco Sc, 284 112 a 98! 
Ax. Dubacchi 6%. 
Az. Meridionali 394 a 385. 
Obbl: Meridionali 850. 


8 meal 
dio. Tottora 





108.240, 
OUbl. Cavour 47; 





‘dotto stallonato 56 80. 





mese lo stacco del vaglia. Ai 
lino | attuali ci sembra 








Az. Mobiliare Ital. 785 a 787, 


Le olbi. Romane e Vitt. Eu. 259) 


Prostito) Nus: comploto 59 84 a 60, 


Dono che id Bora Pro quattro giorni avranno l'astra-| 
‘si ebbero icri mandati dei corsi in |ziono st questo valore ed alla, 





Totali + + I "TS6 
ua a tatl’oggi. Colli 178, 
A. Bertoldo, 





Condizione celoro delle Sste in Torire 
‘col sistema privilegiato Solci-Trivers 
di 30, Ponzons (Via Oepedata, 14) 
Bolletttno del 10 settembre 1875, 











Qualità delle sue, Golll Paro 
Qrgasiso 1. nigi 
Trame. 0: 1 4290 
Greggia; 1 2 1788 

tino del diverdì | ‘n non 

prezzi Totali | + 5 BUE 


ion acquiato; @ [‘'olale nel mase n tati'oggi Colli n: 29. 
250 — dol principe Miano ‘all'apertura del 'Firenzo è di mezzo punto più 





alto. 1 Direttore: Au Taivaro, 
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BANCA DI TO 


dutor 








PIAZZA S, CARLO © 


Situazione al 3 





n 





Suoi ora: 81 
MAI, 
Gsrbino/(1n 519) La om i 
totica Compagnia 6, B. Marini || Capltato azioni 
SUE piott diretta dal csv A-|| Conto Azionisti 5 deciii'a versare sopra 
ERA contati a 
Fomaroglio 
Antirpizion 
1a Gant || Asta 
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pina depp Fondi Public 
0) @ Valori industria 


Baibo (ore 810) — 
Gompegoia Piemontese di Aiherio || Gonti Correnti Dive 












herasco rappresenterà: | Gorsigpondenti Diveri 
Tpoistonari d'imonan Neirot) || Gonavtazioni per eta n pagate! 10 7 
cotmmedia Sa Gatti. | Biglietti all'ordine a Rendenza finta 1 © 
Qirco Milano — Riposo. Speso di primo impianto 
pese Generali 
= | Qhoto fat 
AI Conto Dividendi 1878 | | | (1) 
Ueili al 91 agosto 1875, 0 {LL 


Lavoranti Sarti Diverat o sere e 11 a 


di TORINO. 
Ln ditta Fratelli Rocco-| 
di Milano" avendo stabilito 
spire anche in, questa Città 
Opificio; per In confezione di 

sopra misura, ed mne Casa 
ialo per la vendita del stoi 











TOTALE LL, . 


Il Contabile 8. Kaufman. 







La Banca emetta Biglietti all'ordini 
31.6 mari; del 4 112. 0/0 per quelli da 





‘corrispondindo. 
5 dol 8.010 per qi 


‘o con RR. Decreti 6 luglio 1874 e 15 gennaio 1873 


31 agosto 4875. 








EtINO 










Y di Esercizio — y 
Gerente: Gio. CAROSIO. 
YAvordi (© bisnchi richiesta), per l'allevamento 1876. 


d intica Società Bacologica Piemontese 
Massirririsda netta QUAM 
_i ie cn 
ORARIO 


o Anna) DELLA SOCIETÀ AGRARIA 
‘Sono trittora aperte lo Sottoscrizioni per Cartoni Some: Bachi Originari Giapponesi annuali 





Incanto di ricchi Mobili 


‘che avrà Inogo morcoledì prossimo, 15 corrente 
mese, alle ore sollie, vinlo del Re, N. 3: 


SI entrano pe conan oa tro gemcicmpit|FATOT® Frane el alano 





Cortinaggi di beta © mussola, Tappeti, Armadio a specchio, fatitolato {1 
—__ ||Bureaw, Tavole aiverse, Pendoli, Candelabri e Lampade in 
#0,084,606 24] bronzo, Guardarobe, Tavola a coulisce, Specchi , Ottomana, RAILEWAY. 

‘Seggiole per salotto (con ‘stoffa orientale ricamata ,, gran| rrorasivendibileta Torino prezso 

(Quadro di Paolo Veronese, altro di Rubens, effetti di Cu-|11 Padigiione Giornalistico è Libra- 
cina e da Tavola, eco. tio di Gandolfo G. B., Piszm 
i (8. Carlo, e da Cumino Giusop- 

Giovanni Battista Alloat perito girato. | po;Piazte Cariguano otarto Pel 


80,084,69 24 





Ti Divettore Generate 
‘A. PARIANI, 

l'lateraaze del 4 0/0 por quelli da 

suelli da 13 mei ed oltre. (916/915 











articoli, 
AVVISA 


Enne CITTÀ DI dba TORINO 
dell'Opificio , pel quale si ricer-| 


portant 
cano N. 100 Lavoranti Sarti, 









uomini o donne , macchiniste ed 
opprondisto. AVVISO DI INCANTI. 
‘Rivolgersi all'Ufficio nei | S'notitca che venerdì 17 settembre 1670, allo ore 2 pomeridiane, 





nel civico Palazzo, sì aprirà l'iscauti i segreti, par l'improm 
della provvista di 99 Caretti a bracclo; divisi a tre uguali lo 
occorrenti per To agemibro della ivo, e seguirà il deliburamento a fi- 
tore di quei concorrenti clia avrato offerto maggiore ribhaso di un 
tanto per cento nul' comple 2 
lotto, in ragione di L. 75 pi 
1 capitoli delle condizioni coi 
to; ed Il relntivo modello è 
Fontane. 





Vicolo Belvedere, N. 20, in: 
cominefando dal'giorno 11 
corrente. 
Toribo, settombro 1875. 
La Direzione. 









Casa {da vendere 


Via Pellicelai, N. 11, 
Torino. Sì rave puro! noto eli, alla ore 2 112 pomeridin 
Par io; mazioni dirigiai alno:|17 settembre pel devio Paluszo, ul procelani all'inzio, a 
uo CERALE, via Milano, 20, |9"8ite, per 'affittamento sessetnale dei tro Serbato! da ghiaccio 
ig OERALE, via MIAnO,®O. (Li I divini ia te doti ‘e el ari ll (eliberamonto separata: 
(mento otto! per Jotto, n favore di chi avrli offerto maggiore aumebto 

ul prezzo, anguo stabilito com lofra per cadi lotto; 


Designazione del Serbatoi, 


Lotto 1° Serbatoio nel civico isolato: Sta Gaspare, gil quarijoro del 
re macelli della sezione Po, fitto nono "> + Li 580 
orsi al portinaio | Lotto 2* Serbatoio: nall'isolato San Mi 











Da vendere 


Due Cavalli bigi, di 
Buona età ; 0 di mediocre gros- 
sezza; — Dil 












via della Rocca, 2 ‘dei macelli della sezione Dora, fitto annuo n 80 
‘908 | Lotto & Sertiatoio grande ‘Edmondo, giù quartiero 

—-meri ‘ai macelli della paiono Monviso; fto nano. “n 930 
Da affittare | r%spitco celle coodizioni è visit nell'Uttsto di Economia. 

Gran SALONE sotterraneo, = 





‘509 sbbondaote luce ed arieggiato. 


ersi al Calfe Carlo Felice. ’ 
"pe affittano GITTA DI ABA TORINO 


Eleganto alloggio [con giar- n 
dino; ucqua potabiln, di 7 AVVISO D'ASTA. 
camere palchettate. Als ore 2 pomeridiane di lunedi 27 settembre 1878, nel civico; pa: 
Dixiseraia] Poriiaio, ve Artt azzo, sì aprizà l'incanto, a partiti segreti; per l'imprusa irtencale della 
e Tarino, N 1, 785 | provvista di candelo di cera occorrenti per fanzical religione, 
il cui anguò quantitativo è prevaato lo chilogrammi 450 circa, è se 
APPIGIONASI © |suirà il aniberazzcato & tevora di quallo fra i fabbricapti e segoziaiti 
APPIGIONASI di cera in Torino , che avrà fatto maggiore ribasso di un tanto perl 
PEL 1' OTTOBRE 1835 |cinto sull'importo sppromimativo che, În bato al prezal portati dal 
‘Alloggio al 1° piano cca dio an: [espitoiato di conditiai, è calcolato ia nanue L, 2500. 
ita (ono mi ogionmo sv lo nel civico Ufssio d'Ecoromia. 119 


MEM200 0a D'Anginnne, E 
DA AFFITTARE 


o2apco dl ove loda edu can: 
ti. : 
Dgr al perio dl 
I c ia, N. 36 nel Palazzo e nella Galleria dell'Industria Subalpina 
no via rnaia, N. se DIRCI , 
tie © Varii Magazzini ed Alloggi 
Lo graudioso Locale al pitzo| visibili dalle ore ® antimeria. alle 5 pomerid. 
Rivolgersi al Custode della Galleria. 

































‘io Cercnla @ 





Munzooì, 


Trattori 336 











ail ti tro deg 

NOI) Da vendere in Pallanza (xsctione 
Qi MOBILI Presso i Fratelli ERBA iu Pietro 
4 ai get o vii nr 








cn SEI bellissimi CAVALLI da sella e th 
x duo Inglesi, uno Prussiano,, uno Sardo. 


un Panier, un Brenck e Finimenti. 


der cpu! soma 

















Due Farmacie 
da vondere 0 da affittare | Presso Co ROSSHARDT 


Gi RIO iii via Pio Quinto, N. 28, Torino, 
Lena avviato, provvista, della qua 
ti mtnita di piazza privilegiata. | Deposito di TORCHI da vino idraulici e ad ingranaggio. 
Par le informazioni dal algocr| 









‘Torino: ‘accessori, - Il tutto a prezzi ridotti. 


era 


Ricerca di Testamento| — 


Si prega chiunque fosse ri. 
tentore del testamento del fu 
nig. cav. Placido Vagnone da 
Trofarello, di darne avviso al 
qui sottoscritto 








Società Italiana per il Gaz 


e 


Si prevengono 1 signori Azionisti, che l'acconto sul di: 
'videndo dell'Eseroizio 1875 da pagarsi al 1° ottobre, venne 
Ce aio mE © [stabilio dal Consiglio di Amministrazione în L, 21 por ca- 
Tori ‘391 [duna Azione, e sarà esigibilo a dataro dal 1° ottobre p. v. 
alla. Cassa della Società, Piazza San Carlo, N. 6; net giorni 
legoer: lavorativi, dalle ore ® alle 11 antimeridiane, 
Torino, 7 settembre 1875, 

















Bigliardo 


‘rente 





Dirigerai al Bigliardo nel cortile] 
ni Caf Londra, via Po, Torino, 1930 


LA DIBEZIONE. 





B REMO RA TI cme: (POMPE per travasare liquidi e per incendi e loro|6: 





Alla Liquidazione da Mobili 
Corto del Re, N. 1, cana Priotti, 
Letti in ferro con Pagliericci elastici, Mobili di legno di 
ogni genere, Sofà, Sedie, Seggioloni imbottiti, 
can vendita a grande ribasso. 870) 


®009LESL®ICLCSIBTOI 
® Pressola Tipografia C. FAVALE e COMP. 


. 
PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IB VENDITA 


3 

LA CUCINA RICA 
È 

$ 

: 







SCIROPPO 
AL PROTOIODURO DI FERRO 


in sostituzione quale ricostituente 
DELL'OLIO, © depurativo 
di Fegato di Merluzzo DEL SANGUE 


utlliasimo pol pelle anemie, nonchè nelle mestruazioni scarse o 
tnnueanti, 6 come risolveate del tumori glandoloai e scrofoloti: 
Flaconi da L. 2 e 3, 


Cloceolatini Ferruginoni utili specialmento pel 









®© SEMPLICE ED ECONOMICA —@® 
® V ARARDI GIOVANNI ® 


Caoco 0 Paslccire Reale 
















ione, — L. 2 la scatola. 


Presso B. GIORDANO, farm della casa di. A. R. il Duca d'Aosta. 
TORINO, VIA ROMA, 17. Qidi 


Olio di Fegatopiigdi Merluzzo Telegrammi Particolari Commerciali 
VERO DI 


TERRANUOVA 
Riconoscinto, dietro: accurata analisi; contenere tatti i migliori 
principi medicamentosi. — Bottiglia da L. ® è 4 
Trovasì pure preparato quello Ferruginono, il quale oltre 
‘li contenero del ferro perfettumente assimilabile, non ha quel eat- 
ivo gusto e quella troppa consistenza che sogliono avere certi 
olii ferraginosi, — Bottiglia da L. 2,3 è 8» 
Presso Bs GIORDANO. firmacisto della Caso di S. A. R. 
il Duca d'Aosta; Torino, via Roma, N. 17. 


| SIROPPO E PASTA D'ELICINA 









DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 








Parigi, (cera) setteinbro 9 10 
#8 marche pel corrente (*) . Pr 61:75 &1— 

















15 Bi GHIO, 1 primo he able (otadetto I Lalla dl preziono 3 DS I O 
termico, otesnado con mtodi spciali dalla I Vigon ” » poi 4 mesi da Ibra » 68/50 6275 
prodotti di on intallbll nell e di È Mt = Ci i 
raeemrA Saccarino disp. ontrepit 88%/,, n 53 5058 75 

» ” % » 58.50 5875 

'Boccotto da L. 3 o. 2 — Scatole da L, 2 25/0 1 25, ® blazco8 o... .. » 6275 6— 


Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, ° 


Via Santa Maria, N. 3, Torino, e Spata 
08 farmacia TARICCO. 


tafinnto scelto ., , . . = 146 — 140— 
Liverpool, 10 acttambre (sera), 
Oetomi — Vendite generali Ballo 10000, di cul per la 


speculazione 2000, e per la consumazione 5000; 
fereato salmo — Compratori risarr 
Importazione della gioranta. 1000. 
Rapporto settimanale del mercato di Liverpooi 
[Cotoni — Vendita generale della settimana Balla 83000; 
di coni per la speculazione 3000, per la; riesportazion 
11000, 6 per la consumazione 69000. 
Importazione della settimana Ballo 21000, 
Deposito . . 2» 785000, 
Prizzi dell dicersa qualità, 








'|EAU  LAFERRIÈRE 


Segreto di gioventil 











DEPOSITO, AL REGNO DI FLORA 
presso G, CERIANO, Portici della Fiera, 26, Torino, 















































ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR |tvesicie — rtizae venni» - » + pensa? — 
PIOREZAITI, = — Nuova Orleans . ... » 74, 
(a; fn Auatia; nel Belgio (cd ini Rusia — | BorziaRt " 
Ra Cotacera i ea IT: 
î Lorin msg, [INDIANI — Bait e 
‘nua composizione esclusivamente vegetale, . — Oomrawatta , DELOS " 
(tic arie frasdione de Scime AMORE " . 
(BRASILIANI — Pernambnco . . . 
‘accidenti cagionati dal n o ® 
some pure del’jodio, gh — Macolo .. n 
o Ka troppo preso: ENO » 
Dior Festa di meb Hoyveaialestasr peli com 
irtodent de Salnt-Gervale: 18, reo Rici Paviti = Toros [MENGALA c++ + > > > . 
DL MONDO cia dll'Ospedale, 8 e dal farmaci Becraoi, Gan n 
[Taricco è Trisano, 6a 
|Cetomi — Vendnts Balle 600, 
aferento dbol, 
* — Lnisiana disponibile ds 
LA VELOUTINE anni 
[Catoni finti © Cotoni eruai 
è una polvere di Riso speciale Mersato calmo, 
RITO I Di Omffà — Venduti Sacchi 0. 
di un'azione salvare ruta pelle. Mercato pisa 





Essa è aderente cd invisibile 
na aerei ci invii Maraigila, 10 settembre (sora) 


eschezra ed una bellezza naturale, [rt maem si — Importazione tt, 15289, 
out tar, ‘inventore, ®, rue de la Paix; Paris. Vendito * 240, 
remo A. MANZONI © Gi, i Mareato calmo — Gompratori riserati; 
suard aa, Ni Rinaee di nesnso; pa iaapalLEro/ (*) Questo prezzo si intende per 159 chilog., tela perduta, 
























Torino, Fip, 8, Famlo 0 Comp 








I EPORIN 


